I
d uomo poffano andare all’ ingil1 ; come per altra pa,rte3 cres
do aver anche orttenuto , che ful pianoi, e nelle falite non
afpre con piccoliffima. forza fi tirino que pefi , i qualt co-
munemente non fenza molta fatica fono trafportati . Dopo
tali fcoperte ho avuro comodo , ed ho con ammirazione €
piacere grandiffimo calcolato, quanto’ pilr utile darebbe @ll’ uo-
mo quefto rozzo e femplice iftrumento; che potrebbe effer
quafi un<canal navilio per terra , che non' ne danno quegl’ ins
nofi' caftelli ammirani nelle galleric de’ Sovrani, e ne’ Mus
fei pid.illuftri , per mezzo de’ quaki < alzano coloffi’y obehfs
chiy e colonne . Ma del Palorcio fi parlera, fe dall’ eth ‘gra-
ve mi farh conceflo , minutamente in altra opera a parte ,
Piacemi ora averne fatto motto : n¢ voglio, che i mier let-
toti credano quanto ne ho detto ima inutile digreflione ;
perocché a facilitare la. ftufa de’ grani’ pud-molto conferire ;
Quando’ i ‘magazzint foffera alquanto’ diftanti: dal luogo, ove
il grano fi ftufa , potranno comodiffimamente ful Palorcio 1
facc—lll_i"-‘fdelx grano Pox:tarﬁ ie ﬂPormﬁ dalla-ftufa al magazs
Zino, - - 1 v ST doshyeon
Ripigliando ora I interrotto difcorfo, io diffi, che T a-
pimo: mio dalla letizia'y e dalla'gioja: era fubitamente cadutoss

in un’ freddo timore , e fgomento , il quale  procedeva da®

molte; ¢ diverfe cagioni . Moveami da una parte, la difficol-
th' dell’ imprefa , la fpefa delle pruove , che poteva effer va-
na'“qualora I efito non foffe felice ; ma affai pid era com-
moffo I"animo da quel molefto fogghigno , e tacito difprez-
20, con -cui’ non folo gli eftranei , e maligni nomini 5. ma
gli fleffi amici , e i fervi fopra ogni altro - vi-riguardano
¢ {chernifcono quafi impazzito ; che butti via fempo ; e de-
nari ; ¢ fvogliatamente: efeguendo o per trafcuraggine , o-an-
che per malizia guaftano le cofe: commefle loro, come: delirj
impoflibili'a rivfcire, ! go'ils ovesebs « e
- Confortavami perd tra tanti intoppi la dolce confideras
zioné , che I efecuzione dell’ opera mon dipendeva da altry fuo-
ri di me, Non fidovea m¢ perfuadere; né pregare ; n¢ -otre-
ner da altrui approvazione , o danari; non erano da addurfi ra-
gioni , e congetture o ad un pubblico non. curiofo,: o a fu
premi miniftri troppo ‘occupati; ma fi avea folo da immagi-
nare, € poi fare a fpefe mie, e colla mia gente lun{lz’i 1dal-
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